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SCOPO 

 
La presente “LISTA DI RISCONTRO” elenca i “Requisiti maggiori”, i Requisiti Minori” 

e le “Raccomandazioni” che devono essere oggetto di verifica per accertare la 

conformità del verde non agricolo a quanto prescritto dal DISCIPLINARE BIO-

HABITAT ed a quanto più dettagliatamente esposto nel documento “PUNTI DI 

CONTROLLO E CRITERI DI ADEMPIMENTO”. La Lista è pertanto destinata sia agli 

ispettori dell’Organismo di certificazione che effettuano visite ispettive finalizzate al 

rilascio ed al mantenimento della certificazione, sia agli operatori ai quali l’Organizzazione 

affida compiti ispettivi nell’ambito dell’attività di autocontrollo che essa è tenuta a 

svolgere 

 
 
 
 
 

 
NOTA ESPLICATIVA PER LA COMPILAZIONE DELLA LISTA DI RISCONTRO 

 
“Se N.A.: motivare”. In questa casella, l’ispettore deve registrare la motivazione della non 

applicabilità del requisito. 

 
“Osservazioni”. In questa casella, l’ispettore deve registrare la motivazione della sua attribuzione di 
non-conformità ogni qual volta ha riportato “no” nella casella “Conforme: si/no”. Non è invece 
necessario che esponga i motivi quando ha attribuito una conformità. 
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

1. DOCUMENTAZIONE 

 

1.1 

 

Tutta la documentazione richiesta nel corso dell’ispezione è accessibile e viene 
conservata per tre anni? 

 

Requisito Maggiore 

2. CONDIZIONI DELL’AREA DESTINATA A VERDE 

 

2.1 

 

Esiste una documentazione che definisca l’ubicazione, i confini e le dimensioni 
dell’area? 

 

Requisito Maggiore 

 

2.2 

 

E’ stato effettuato un censimento delle tipologie di vegetazione presenti nell’area e 
della loro rispettiva estensione? 

 

Requisito Maggiore 

 

2.3 

 

Se l’area è soggetta a particolari vincoli storici o paesaggistici, sono 
documentati? 

 

Requisito Minore 

 

2.4 

 

Se l’area presenta rischi di avversità di tipo ambientale sono documentati? 

 

Requisito Minore 

 

2.5 

 

E’ stato effettuato uno studio preliminare per valutare le condizioni ottimali di 
applicabilità del Metodo BIO-HABITAT? 

 

Raccomandazione 

 

2.6 

 

Se sono presenti nell’area infrastrutture fisse o mobili, sia superficiali 
che sotterranee sono adeguatamente documentate? 

 

Requisito Maggiore 

 

2.7 

 

Se l’area è stata riconvertita recentemente, si è a conoscenza dell’uso al 
quale era adibita l’area nel passato? 

 

 

Raccomandazione 

 

2.8 

 

La tipologia d’uso dell’area, corrisponde a quanto indicato nella domanda 
di certificazione? 

 

Requisito Minore 

 

2.9 

 

Se è prevista la fruizione dell’area da parte di persone e/o di animali, l’area 
risponde ai requisiti richiesti? 

 

Requisito Minore 

 

2.10 

 

Se è prevista la fruizione dell’area da parte di persone identificabili come 
“utenza debole”, sono documentate le caratteristiche che la rendono 
maggiormente utilizzabile? 

 

Requisito Minore 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

1. DOCUMENTAZIONE 

 

1.1 

   

2. CONDIZIONI DELL’AREA DESTINATA A VERDE 

 

2.1 

   

 

2.2 

   

 

2.3 

   

 

2.4 

   

 

2.5 

   

 

2.6 

   

 

2.7 

   

 

2.8 

   

 

2.9 

   

 

2.10 
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

 

 

2.11 

 

Nella progettazione o successivamente è stata prevista la 
razionalizzazione degli interventi di manutenzione successivi 
all’impianto? 

 

Raccomandazione 

 

2.12 

 

Sono stati previsti sistemi di recupero delle acque piovane da destinare ad uso 
irriguo o ad abbeveraggio degli animali? 

 

Raccomandazione 

 

2.13 

 

Se sono previste zone umide, si è tenuto conto della necessità di 
favorire lo sviluppo di una flora e fauna specifica? 

 

Requisito minore 

 

 

2.14 

 

Sono state previste misure o accorgimenti a tutela della fauna selvatica? 

 

Raccomandazione 

 

2.15 

 

In caso d’interruzione dell’unitarietà dell’area, sono predisposti passaggi protetti 
per la fauna? 

 

Raccomandazione 

3. SCELTA DELLE SPECIE E DEL MATERIALE VIVAISTICO (paragrafo applicabile solo per impianti di 
nuova progettazione e per reimpianti in aree preesistenti). 

 

3.1 

 

Sono stati rispettati i criteri riguardanti la biodiversità riportati nell’ All.I del 
Disciplinare? 

 

Requisito Maggiore 

 

3.2 

 

Se utilizzate, le piante esotiche rappresentano al massimo il 20% del 
totale delle piante presenti (ad esclusione delle aree previste in All. I che 
possono derogare)?? 

 

Requisito Minore 

 

3.3 

 

Per la scelta delle specie di piante si sono utilizzate le specifiche liste pubblicate a 
livello regionale o locale? 

 

Requisito Minore 

 

3.4 
Nel caso in cui non siano disponibili liste specifiche applicabili, sono effettuate 
le scelte nel rispetto di quanto riportato in All. I? 

 

Requisito Minore 

 

3.5 

 

Il materiale vivaistico e le sementi sono provenienti da Agricoltura biologica? 

 

Requisito Minore 

 

 

 

3.6 

 

In caso di materiale vivaistico e sementi non provenienti da Agricoltura biologica, 
sono stati utilizzati esclusivamente prodotti consentiti per l’Agricoltura biologica, 
durante l’ultimo ciclo di produzione o per un periodo di almeno 12 mesi precedenti 
la data d’acquisto del materiale? 

 

 

 

Requisito Maggiore 

 

3.7 

 

Le piante pronte per l’impianto si presentano sane ed esenti da fitofagi e patogeni? 

 

Requisito Minore 

 

3.8 

 

E’ rispettata la naturale architettura delle piante destinate all’impianto? 

 

Requisito Minore 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

 

 

2.11 

   

 

2.12 

   

 

2.13 

   

 

2.14 

   

 

2.15 

   

3. SCELTA DELLE SPECIE E DEL MATERIALE VIVAISTICO(paragrafo applicabile solo per impianti di 
nuova progettazione e per reimpianti in aree preesistenti). 

 

3.1 

   

 

3.2 

   

 

3.3 

   

 

3.4 

   

 

3.5 

   

 

 

 

3.6 

   

 

3.7 

   

 

3.8 
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

 

3.9 

 

Gli apici vegetativi, ed in particolare la freccia centrale, se caratteristica delle 
piante destinate all’impianto, si presentano naturalmente ben 
conformati?  

 

Requisito Maggiore 

 

3.10 

 

L’apparato radicale delle piante destinate all’impianto si presenta ben formato e 
con un capillizio sufficientemente ampio ed integro? 

 

Requisito Minore 

 

3.11 
Gli alberi hanno, ad 1,30 m dal suolo, una circonferenza massima del tronco di 
16 cm? 

 

Requisito Maggiore 

 

3.12 

 

La scelta delle specie erbacee poliennali è stata effettuata tenendo presente la 
necessità di impiego di essenze diverse con buona capacità di consociazione? 

 

Raccomandazione 

 

3.13 
Le piante erbacee poliennali si presentano all’impianto, sane ed esenti da 
fitofagi e con un apparato radicale ben formato? 

 

Requisito Minore 

 

3.14 

 

Le sementi per zone a prato sono state scelte in base alle caratteristiche di 
resistenza alla siccità, rapido accestimento e scalarità delle fioriture? 

 

Requisito Minore 

 

3.15 

 

Le sementi  impiegate sono state certificate dall’ENSE? 

 

Requisito Maggiore 

 

3.16 

 

Le eventuali sementi utilizzate per prato fiorito rispettano quanto 
previsto in All.I? 

 

Requisito Minore 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

 

3.9 

   

 

3.10 

   

 

3.11 

   

 

3.12 

   

 

3.13 

   

 

 

3.14 

   

 

3.15 

   

 

3.16 
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

4. ATTUAZIONE DELL’IMPIANTO (paragrafo applicabile solo per impianti di nuova progettazione e per 
reimpianti in aree preesistenti). 

4.1 Alberi ed arbusti. 

 

4.1.1 

 

L’impianto è stato valutato nel suo complesso prendendo in particolare 
considerazione anche i problemi della sua gestione e cura? 

 

Raccomandazione 

 

4.1.2 

 

E’ stata osservata la zona di rispetto necessaria per il corretto sviluppo della 
pianta, come previsto nell’All. II del Disciplinare? 

 

Requisito Maggiore 

 

4.1.3 

 

E’ stata osservata la distanza minima tra le piante e tra queste e la sede 
stradale come previsto nell’ All. II del Disciplinare? 

 

Requisito Maggiore 

 

4.1.4 

 

Nelle aree destinate a parcheggio o ad usi simili, è stato valutato se le piante, allo 
stadio adulto, potranno assicurare un adeguato ombreggiamento? 

 

Raccomandazione 

 

 

4.1.5 

 

Nelle aree di parcheggio o ad usi simili, sono stati installati “dissuasori” o messi in 
atto altri sistemi di protezione finalizzati ad evitare il calpestamento delle zone di 
rispetto ed il danneggiamento accidentale delle piante? 

 

 

Requisito Minore 

 

4.1.6 
Nelle aree libere, sono state impiegate piante tappezzanti atte ad assicurare la 
massima copertura del terreno? 

 

Raccomandazione 

 

4.1.7 

 

Sono state rispettate le distanze, previste nell’All.II del Disciplinare, fra piante e 
reti d’utenza sotterranee (gas, luce, fognature o altre reti)? 

 

Requisito Maggiore 

 

 

4.1.8 

 

Per la preparazione del sito d’impianto, il terreno è stato sottoposto a lavorazioni 
particolari come prescritto nell’All. II del Disciplinare? 

 

 

Requisito Minore 

 

4.1.9 

 

Si sono adottati sistemi per ridurre la presenza di piante infestanti? 

 

Raccomandazione 

 

4.1.10 
Sono state eseguite operazioni colturali atte a migliorare la fertilità e la struttura 
del terreno? 

 

Requisito Minore 

 

4.1.11 

 

All’atto dell’impianto, sono stati impiegati fertilizzanti o altri prodotti 
consentiti dal disciplinare? 

 

Requisito Maggiore 

 

4.1.12 

 

E’ stato osservato quanto prescritto dal Disciplinare relativamente a scavo, 
dimensioni e riempimento della buca di impianto? 

 

Requisito Maggiore 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

4. ATTUAZIONE DELL’IMPIANTO(paragrafo applicabile solo per impianti di nuova progettazione e per 
reimpianti in aree preesistenti). 

4.1 Alberi ed arbusti. 

 

4.1.1 

   

 

4.1.2 

   

 

4.1.3 

   

 

4.1.4 

   

 

4.1.5 

   

 

4.1.6 

   

4.1.7 
   

 

 

4.1.8 

   

 

4.1.9 

   

 

4.1.10 

   

 

4.1.11 

   

 

4.1.12 
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

 

 

4.1.13 

 

All’atto dell’impianto, è stato necessario eliminare gli involucri contenenti la zolla 
perché a base di materiali non degradabili ( juta, rete metallica o altri) o non è 
stato necessario perché a base di materiali rapidamente biodegradabili? 

 

 

Requisito Maggiore 

 

4.1.14 

 

Nella messa a dimora si è avuto cura di porre il colletto delle piante a livello del 
piano di campagna? 

 

Requisito Minore 

 

4.1.15 

 

Sono stati eseguiti tagli di potatura, alle radici o alla parte aerea, giustificati da 
evidenti danneggiamenti a parti della pianta? 

 

Requisito Minore 

 

4.1.16 

 

E’ stato messo in opera un sistema di irrigazione, del tipo previsto dall’All.II del 
Disciplinare, da poter utilizzare per tutto il periodo di attecchimento? 

 

Requisito Minore 

 

4.1.17 

 

Si è provveduto ad un adeguato ancoraggio delle piante secondo le modalità 
indicate nell’ All. II del Disciplinare? 

 

Requisito Minore 

4.2 AIUOLE Erbacee annuali, poliennali e perenni (paragrafo applicabile solo per impianti di 
nuova progettazione e per reimpianti in aree preesistenti). 

 

 

4.2.1 

 

Le piante prescelte dispongono dello spazio richiesto affinché il loro accrescimento 
non sia ostacolato da un elevato tasso di competizione? 

 

Requisito Maggiore 

 

 

4.2.2 

 

Per le lavorazioni del terreno vengono utilizzate attrezzature meccaniche rispondenti 
ai requisiti descritti nell’All. II del Disciplinare ed in grado pertanto di rispettare le 
esigenze colturali delle piante? 

 

 

Requisito Minore 

 

4.2.3 
Il terreno di riporto viene sottoposto a controlli per accertare che sia esente da 
infestanti rizomatose? 

 

Requisito Minore 

 

4.2.4 
Viene fatto ricorso alla pratica della “falsa semina” per mantenere il terreno pulito 
da infestanti? 

 

Raccomandazione 

 

4.2.5 

 

Le aiuole, in termini di dimensioni e di profondità di lavorazione, sono adeguate alle 
esigenze delle piante che vi si coltivano? 

 

Requisito Minore 

 

4.2.6 

 

Si è provveduto ad una corretta piantumazione, provvedendo a posizionare le 
piantine con il “colletto” ad un livello ad un po’ più elevato rispetto a quello del 
suolo? 

 

 

Requisito Minore 

 

4.2.7 

 

Se per ridurre la presenza di infestanti e migliorare la ritenzione idrica del 
terreno, si è fatto ricorso alla pacciamatura all’impianto, sono stati utilizzati  
materiali pacciamanti previsti dal disciplinare? 

 

Requisito Minore 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

 

4.1.13 

   

 

4.1.14 

   

 

4.1.15 

   

 

4.1.16 

   

 

4.1.17 

   

4.2 AIUOLE Erbacee annuali, poliennali e perenni (paragrafo applicabile solo per impianti di nuova 
progettazione e per reimpianti in aree preesistenti). 

 

 

4.2.1 

   

 

 

4.2.2 

   

 

4.2.3 

   

 

4.2.4 

   

 

4.2.5 

   

 

4.2.6 

   

 

4.2.7 
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

4.2.8 Le semine sono stata effettuate nei periodi stagionali consigliati? Requisito Minore 

 

4.2.9 

 

Quali attrezzature sono state impiegate per la semina e per le successive 
operazioni ( rullatura ed altre)? 

 

Raccomandazione 

 

4.2.10 
Sono stati impiegati prodotti per favorire la germinazione dei semi e 
l’attecchimento delle piantine? 

 

Requisito Maggiore 

 

4.2.11 

 

E’ adottato un  sistema di irrigazione è a basso consumo idrico? 

 

Requisito Minore 

4.3 Prati e manti erbosi 

 

 

4.3.1 

 

Per migliorare la biodiversità, e per ottenere complessivamente i migliori risultati, 
sono stati scelti miscugli di specie erbacee di tipo rustico ed a fioritura scalare 
non eccessivamente competitive fra loro e con esigenze idriche non troppo 
elevate? 

 

 

Requisito Minore 

 

 

4.3.2 

 

Per le lavorazioni del terreno vengono utilizzate attrezzi rivoltatori, a lame o a denti 
fissi, che lavorino a profondità inferiori a 30 cm evitando, salvo i casi in cui le 
dimensioni dell’area non consentano alternative, il ricorso ad attrezzi a rotazione? 

 

 

Requisito Minore 

4.3.3 Eventuale terreno di riporto è stato  sottoposto a controlli per accertare che 
sia esente da infestanti rizomatose? 

 

Requisito Minore 

4.3.4 
 

Sono stati impiegati prodotti per favorire la germinazione dei semi e 
l’attecchimento delle piantine? 

 

Requisito Maggiore 

4.3.5 
 

Le semine sono state effettuate nel periodo ottimale? 

 

Requisito Minore 

 

4.3.6 

 

La semina del prato è stata effettuata a macchina e, solo in caso di piccole 
superfici, manualmente a spaglio? 

 

Raccomandazione 

 

4.3.7 

 

Dopo la semina il seme è stato interrato, con rastrello o con erpice, in modo 
da mantenerne l’uniforme distribuzione sul terreno? 

 

Raccomandazione 

 

4.3.8 
Se il seme non è stato interrato, si è provveduto a coprirlo con sabbia o con 
polvere di lapillo evitando l’uso di torba? 

 

Requisito Minore 

 

4.3.9 

 

Durante il periodo di attecchimento, il prato è stato sottoposto, limitatamente alle 
ore notturne, ad irrigazione per aspersione, evitando il ruscellamento dell’acqua? 

 

 

Raccomandazione 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

4.2.8 
   

 

4.2.9 

   

 

4.2.10 

   

 

4.2.11 

   

4.3 Prati e manti erbosi 

 

 

4.3.1 

   

 

 

4.3.2 

   

4.3.3 
   

 

4.3.4 

   

 

4.3.5 
   

4.3.6 
   

 

4.3.7 

   

 

4.3.8 

   

 

4.3.9 
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

5. CONVERSIONE DI IMPIANTI ESISTENTI 

 

 

5.1 

 

Si è proceduto ad una preliminare e attenta verifica delle condizioni fitosanitarie e 
di stabilità delle piante esistenti? 

 

 

Requisito Minore 

 

5.2 

 

Le piante dispongono di aree libere e di zone di rispetto che ne consentano il 
corretto sviluppo e siano rispondenti ai requisiti esposti nell’All.II del Disciplinare? 

 

Requisito Minore 

 

 

5.3 

 

E’ previsto un piano di rimozione di eventuali manufatti, pavimentazioni ed utenze 
al fine di riportare le zone di rispetto alle condizioni specificate nell’All. II del 
Disciplinare? 

 

 

Requisito Maggiore 

 

5.4 
 

E’ previsto che gli impianti esistenti vengano integrati con nuove piante? 
 

Requisito Minore 

 

5.5 

 

La scelta delle nuove piante è stata effettuata nell’ottica di aumentare la 
biodiversità dell’area? 

 

Requisito Minore 

6. MANUTENZIONE ED OPERAZIONI COLTURALI 

6.1 Piano di manutenzione e gestione dell’area 
 

 

 

 6.1.1 
  E’ stato predisposto un piano per la manutenzione e gestione dell’area? 

 

   Requisito Minore 

6.2 Potature ed abbattimenti 

 

 

6.2.1 

 

Sono state effettuate potature di mantenimento su piante a sviluppo libero o con 
forme obbligate, evitando comunque di farle su piante che non hanno ancora 
superato la crisi da trapianto e nel periodo di riproduzione dell’avifauna? 

 

 

Requisito Minore 

 

6.2.2 
Se sono stati eseguiti interventi di potatura per motivi straordinari o 
comunque diversi da quelli indicati al punto precedente son stati 
registrati i motivi? 

 

Requisito Maggiore 

6.2.3 Se sono state eseguite capitozzature o semicapitozzature di piante, sono 
stati registrati i motivi ? 

Requisito Maggiore 

 

6.2.4 
Per le capitozzature o semicapitozzature sono state utilizzate attrezzature 
adeguate? 

 

Requisito Minore 

 

6.2.5 

 

Le operazioni di potatura sono state effettuate adottando metodi atti ad evitare le 
diffusione di agenti fitopatogeni? 

 

Requisito Maggiore 

 

6.2.6 

 

Se sono stati eseguiti interventi di abbattimento di piante, si è provveduto al 
reimpianto delle piante abbattute? 

 

Requisito Maggiore 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

5. CONVERSIONE DI IMPIANTI ESISTENTI 

 

 

5.1 

   

 

5.2 

   

 

 

5.3 

   

 

5.4 

   

 

5.5 

   

6. MANUTENZIONE ED OPERAZIONI COLTURALI 

6.1 
Piano di manutenzione e gestione dell’area 

6.1.1  

6.2 Potature ed abbattimenti 

 

 

6.2.1 

   

 

6.2.2 

   

6.2.3 
   

 

6.2.4 

   

 

6.2.5 

   

 6.2.6    
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

6.3 Sfalci 

6.3.1 Nell’area vengono eseguiti sfalci regolari? Requisito Minore 

 

6.3.2 

 

Lo sfalcio viene eseguito rispettando l’altezza minima di taglio che deve essere non 
inferiore a 5-6cm nel periodo estivo e non inferiore a 3-4cm nelle altre stagioni? 

 

Requisito Minore 

 

6.3.3 

 

Onde evitare effetti negativi sull’entomofauna utile in zone ove questa può essere 
presente, vengono effettuati gli sfalci alternando aree sfalciate ed aree non sfalciate 
ed evitando gli sfalci durante la fioritura? 

 

Requisito Minore 

 

6.3.4 
Per il taglio dell’erba vengono utilizzati rasaerba o decespugliatori evitando però di 
utilizzare questi ultimi in prossimità di piante? 

 

Requisito Minore 

6.3.5 Viene effettuata la raccolta dell’erba tagliata? 
 

Raccomandazione 

6.3.6 Vengono eseguite pratiche per l’eliminazione del “feltro”? Raccomandazione 

6.4 Irrigazione 

 

6.4.1 

 

E’ presente un impianto di irrigazione? 

 

Requisito Minore 

 

6.4.2 

 

Viene annotato quando, con quale frequenza e con quali volumi d’acqua si 
effettuano i turni di irrigazione? 

 

Raccomandazione 

6.5 Controllo delle erbe spontanee indesiderate (infestanti) 

 

6.5.1 
 

Viene effettuato il controllo delle infestanti mediante mezzi meccanici, fisici, 
agronomici o con pacciamature, escludendo erbicidi di sintesi? 

 

Requisito Maggiore 

6.6 Mantenimento della fertilità del terreno 

6.6.1 Vengono adottate misure per mantenere e aumentare la fertilità del terreno? Raccomandazione 

 

6.6.2 
Vengono utilizzati prodotti fertilizzanti nel rispetto di quanto previsto nell’all. V del 
Disciplinare? 

 

Requisito Maggiore 

 

6.6.3 

 

Se viene utilizzato compost autoprodotto, è documentata la sua 
composizione? 

 

Raccomandazione 

 

6.6.4 
Sono stati effettuati interventi con correttivi, ricorrendo ai prodotti prescritti 
dall’All.V del Disciplinare? 

 

Requisito Maggiore 

6.7 Difesa fitosanitaria 

 

 

6.7.1 

 

Sono state adottate misure di tipo preventivo (quali la scelta di varietà resistenti, 
la cura del sito d’impianto o altre misure) al fine di diminuire la suscettibilità delle 
piante agli attacchi di fitofagi e di fitopatogeni? 

 

 

Requisito Minore 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

6.3 Sfalci 

 

6.3.1 
   

 

6.3.2 

   

 

6.3.3 

   

 

6.3.4 

   

6.3.5 
   

6.3.6 
   

6.4 Irrigazione  

 

6.4.1 

   

 

6.4.2 

   

6.5 Controllo delle erbe spontanee indesiderate (infestanti) 

6.5.1 
   

6.6 Mantenimento della fertilità del terreno 

6.6.1 
   

 

6.6.2 

   

 

6.6.3 

   

 

6.6.4 

   

6.7 Difesa fitosanitaria 

 

 

6.7.1 
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N° 
 

Punti di Controllo 
 

Livello 

 

 

6.7.2 
 

Si adottano tecniche di difesa biologica al fine di controllare fitofagi e fitopatogeni? 
 

Raccomandazione 

6.7.3 Si adottano misure per la salvaguardia e l’incremento dell’entomofauna utile? Raccomandazione 

 

6.7.4 

 

Sono stati impiegati mezzi biotecnici (es. trappole e ferormoni) per monitorare la 
dannosità dei fitofagi? 

 

Raccomandazione 

 

6.7.5 
 

Sono stati utilizzati nidi artificiali per l’insediamento di avifauna insettivora? 
 

Raccomandazione 

 

 

6.7.6 

 

 

Sono stati utilizzati prodotti fitosanitari/corroboranti/sostanze di base fra quelli 
riportati nell’All. VI del Disciplinare? 

 

 

Requisito Maggiore 

 

6.7.7 
E’ stata impiegata un’attrezzatura adeguata per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari? 

 

Requisito Maggiore 

 

6.7.8 
E’ stata verificata l’efficienza, la corretta manutenzione e la pulizia delle attrezzature 
impiegate per i trattamenti? 

 

Requisito Maggiore 

7. GESTIONE ARREDI ED INTERVENTI AMBIENTALI 

7.1 Arredi e strutture ricreative 

 

7.1.1 
Sono presenti,  e correttamente manutenuti, elementi di arredo all’interno dell’area ( 
panchine, giochi, fontane, cestini o altro)? 

 

Requisito Minore 

7.1.2 Se è previsto l’inserimento di nuovi elementi di arredo, è stata eseguita una 
valutazione delle loro caratteristiche di eco-compatibilità, di integrazione con 
l’ambiente, di favorire una corretta aggregazione del pubblico, di agevolare 
la fruizione da parte dell’”utenza debole”? 

Requisito Minore 

7.2 Controllo biologico dei ditteri culicidi 

 

 

7.2.1 

 

Vengono adottate misure di igiene ambientale allo scopo di ridurre le popolazioni 
di ditteri culicidi (zanzare) nel rispetto di quanto prescritto nell’All. IV del 
Disciplinare? 

 

 

Requisito Maggiore 

 

7.2.2 

 

Per il controllo delle larve dei culicidi, se esistono focolai, sono impiegati i 
prodotti previsti nell’All. VI del Disciplinare, punti 5 e 6, evitando comunque, 
per i prodotti impiegabili esclusivamente per la zanzara tigre, contaminazioni 
accidentali? 

 

Requisito Maggiore 

 

 

7.2.3 

 

Nel caso di emergenza sanitaria dichiarata dall’autorità competente siano 
necessari trattamenti adulticidi, sono impiegati esclusivamente prodotti 
previsti nell’All. VI del disciplinare punto 7? 

 

 

Requisito Maggiore 
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N° 
 

Se N.A.: motivare 
Conforme: 

si/no 

 

Osservazioni 

 

 

6.7.2 

   

6.7.3 
   

 

6.7.4 

   

 

6.7.5 

   

 

 

6.7.6 

   

 

6.7.7 

   

 

6.7.8 

   

7. GESTIONE ARREDI ED INTERVENTI AMBIENTALI 

7.1 Arredi e strutture ricreative 

 

7.1.1 

   

7.1.2 
   

7.2 Controllo biologico dei ditteri culicidi 

 

7.2.1 

   

 

7.2.2 

   

 

7.2.3 

   

 


